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                                                               Milano, 14 /03/ 2005

Relazione finale: progetto “Mediazione linguistico – culturale in area materno infantile a favore di utenze svantaggiate” - DGR Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale n° 19715 del 10.11.2003

Nel quadro della collaborazione istituzionale avviata attraverso le azioni sperimentali di “Mediazione linguistico – culturale in area materno infantile a favore di utenze svantaggiate”, svolte in convenzione con ASL Città di Milano, Dipartimento ASSI e Opera Nomadi di Milano, si relaziona sulla conclusione delle attività in Area educativa. 

In ottemperanza alle indicazioni di progetto, il CSA di Milano ha coordinato la formazione-lavoro delle mediatrici rom, ha monitorato l’erogazione del servizio presso gli istituti scolastici, avvalendosi della supervisione scientifica dell’Università degli Studi Milano Bicocca. 

1. Formazione-lavoro delle mediatrici rom 

Il corso, che ha riunito per prima volta le mediatrici rom in un unico gruppo di formazione-lavoro, ha rappresentato un’occasione importante per quante di loro erano alla prima esperienza, mentre per coloro che già operavano da anni nei servizi scolastici della città di Milano è risultato una preziosa occasione di riflessione, verifica e potenziamento delle proprie capacità professionali. 

Le mediatrici hanno offerto ampia testimonianza del lavoro svolto nelle scuole, dove sono stati molto apprezzati gli interventi con le famiglie rom; hanno rilevato, invece, ancora difficoltà a far riconoscere l’importanza e il valore culturale della lingua romanés. La scuola, infatti, tende a dimenticare che l’Italiano, in molti casi, rappresenta la seconda lingua degli alunni rom, un’apertura maggiore verso l’uso della lingua materna li aiuterebbe a farli “sentire a casa”, soprattutto all’inizio del loro inserimento, in cui generalmente vivono la scuola come un’istituzione minacciosa ed estranea.

Il corso ha consentito alle mediatrici di avviare il dialogo con l’amministrazione scolastica provinciale, di migliorare i rapporti con dirigenti e insegnanti, di riconoscere la necessità di armonizzare tempi, luoghi e tematiche della mediazione a seconda che si tratti di alunni, famiglie rom e non rom o personale delle istituzioni.   

2. Servizio erogato 

Le azioni sperimentali hanno rafforzato e integrato i servizi già esistenti per l’inserimento scolastico e la prevenzione dell’abbandono degli alunni rom e sinti. In totale sono state impegnate 17 mediatrici per 2.040 ore di servizio, di cui 768 ore di formazione-aggiornamento. Le attività di mediazione hanno riguardato complessivamente 8 campi nomadi, 16 istituti scolastici e 314 alunni distribuiti secondo le indicazioni riportate in tabella.

Comuni, campi, scuole, numero alunni

	COMUNE
	CAMPI
	SCUOLE
	ALUNNI

	Milano
	1. Campo di via Idro
	1) Scuola elem. -  via Russo 

2) Scuola materna
	23

4

	Milano
	2. Campo di via della Chiesa Rossa
	3) Scuola elem. -  via dell’Arcadia

4) Scuola media - via dell’Arcadia

5) Scuola elem. -  via Feraboli

6) Scuola elem. -  via Baroni

7) Materna comunale - via Baroni


	5

15

7

10

3

	Milano
	3. Campo di via Martirano
	8) Materna, elementare e media
	45

	Milano
	4. Campo di via Tiboniano

5. Campo Barzaghi

6. Campo Negrotto
	9) Scuola elem. - Console Marcello

10) Scuola elem. - De Rossi

11) Scuola media - Colombo
	42

15

14

	Milano
	7. Campo di via Bonfadini
	12) Materna, elementare e media - via Bezzecca
	40

	Rho
	8. Campo di Lucernate/ Rho
	13) III Circolo Didattico

14) Scuola elem. -  via Wolf Ferrari

15) Scuola elem. -  via Ravenna

16) Scuola media -  via Monte Piana
	57

11

17

6

	TOTALI
	8 (campi)
	16 (sedi scolastiche)
	314


La sperimentazione, inoltre,  è stata arricchita con un monteore aggiuntivo di 730 ore gestito da Opera Nomadi, suddiviso come segue: 200 ore aggiuntive utilizzate in via Bonfadini (Milano); 300 ore aggiuntive utilizzate a Rho (Mi); 30 ore aggiuntive utilizzate in via C. Marcello e via Ravenna  (Milano); 150 ore aggiuntive in via Chiesa Rossa  (Milano); 50 ore aggiuntive utilizzate nella scuola di via Ravenna e nel campo di via Vaiano Valle  (Milano)

3. Incontri con i partner di progetto 

Periodicamente presso la sede del CSA di Milano, la sede ASL Città di Milano – Dipartimento ASSI, la Direzione Didattica di via Console Marcello si sono svolti incontri di verifica e valutazione delle azioni in corso, dove sono state registrate le problematiche riguardanti il rafforzamento e lo sviluppo del progetto, sia a livello organizzativo che di servizio all’utenza. 

A livello organizzativo si è evidenziata la mancanza del tutor della formazione-lavoro per le mediatrici, soprattutto per quante di loro hanno operato in aree a forte disagio e concentrazione di popolazione rom di più recente immigrazione. In questi casi il tutor avrebbe potuto rappresentare la figura professionale in grado di assicurare l’indispensabile collegamento tra momenti di formazione, aggiornamento e attività di servizio. 

A livello di erogazione del servizio è emersa la necessità di creare uno Sportello Informativo dedicato, gestito possibilmente da 1 mediatrice e da 1 docente delle scuole vicine ai campi più affollati, per fornire ai genitori  le informazioni necessarie a prevenire l’abbandono e l’insuccesso scolastico: modalità e tempi delle iscrizioni, sedi, trasporti, buoni libri, mensa, borse di studio, calendario scolastico, vaccinazioni.

4. Incontri di supervisione scientifica 

In sede di supervisione scientifica è stato rilevato l’apprezzamento delle frequentanti per l’offerta formativa globale, ma anche la necessità di proseguire il percorso intrapreso approfondendo aspetti culturali e metodologici specifici, per soddisfare la domanda di interventi a carattere linguistico-culturale espressa dalle scuole. 

In conclusione, la sperimentazione svolta ha messo in evidenza una sensibilità nuova del personale scolastico nei confronti dei minori rom e sinti, infatti durante lo sviluppo del progetto è andato aumentando il numero degli istituti richiedenti il servizio di mediazione, ma anche  delle agenzie del territorio interessate all’apertura di uno Sportello dedicato che possa assicurare la continuità delle azioni intraprese, al fine di garantire diritto allo studio e pari opportunità di informazione anche a questa fascia di popolazione. 

La coordinatrice di progetto 
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